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te perdite del Lloyds di Londra rivelano i melodi della finanza 

Una banca ha puntato 

speculazione sui cambi 
La crisi prevista non si è verificata e 50 miliardi hanno cambiato pa­
drone — I protagonisti rimangono protetti dal segreto bancario e dalle 
complicità politiche — L'analogo caso delle banche di Sindona in Italia 

• ' • . f Allarme in Europa per la crisi nelle campagne 

16 organizzazioni agricole 
della CEE riunite a 

Indette manifestazioni per il 16 settembre nei singoli paesi della Comunità - La politica dei prezzi 
rivendicata è insufficiente per affrontare i seri problemi di reddito dei coltivatori europei 

La notizia che la Banca del 
Lloyds di Londra ha perduto 
50 miliardi di lire su opera­
zioni svolte dalla filiale di Lu­
gano può dare al grande pub­
blico un'Idea del modo in cui 
1 governi gestiscono 1 mercati 
finanziari. A Lugano i Lloyds 
hanno un ufficio con non più 
di venti persone. A prima vi­
sta, anzi, nessuno capisce per­
chè una banca d'affari, per 
operare In Svizzera, si Istalli 
in un posto come Lugano. Si 
comprende benissimo, Invece, 
se teniamo presente che in 
questa località, accatastate in 
alcune decine di uffici, hanno 
domicilio alcune migliala di 
società finanziarie fittizie. Lu­
gano è anzitutto una sorta di 
bacino di raccolta per capita­
li estorti ai lavoratori italiani 
ed esportati, un « ponte » fra 
l'Italia ed l mercati finanziari 
mondiali. 

In quest'oasi di riposo 1 
Lloyds hanno gluocato 750 mi­
liardi di lire, in una o più 
puntate, al tavolo verde del­
la speculazione sui cambi. 
Tutto si è svolto nel giro di 
poche settimane, fra giugno 
ed agosto. Oggi i dirigenti del­
la banca dicono che due fun­
zionari, Egidio Mombelli e 
Marco Colombo, hanno fatto 
tutto da loro. Sono stati so­
spesi dall'incarico. Ma la dire­
zione dei Lloyds esclude una 
denuncia e quindi l'indagine 
della magistratura elvetica; è 
abbastanza per ritenere che 
nella speculazione siano inter­
venuti direttamente anche fi­
nanzieri inglesi. Perché, altri­
menti, la Banca d'Inghilterra 
avrebbe ora autorizzato l tra­
sferimenti di valuta per co­
prire il «buco» dei 50 mi­
liardi? . 

La puntata del nuovo gene­
re di gluocatori d'azzardo 
(con tanto di autorizzazione 
di autorità di governo) sareb­
be stata fatta, secondo alcu­
ne fonti, sul marco tedesco. 
Si tratta di compravendita di 
valuta da consegnare a sca­
denza sulla ipotesi che si ve­
rifichi una svalutazione o 
una rivalutazione. E' bene ri­
ferire, a questo proposito, un 
f«articolare riguardante l'Ita­
la. A luglio era venuto di 

moda, nelle banche svizzere 
e tedesche, di fare operazio­
ni di compravendita della li­
ra italiana con una clausola 
singolare: 12% d'interesse (co­
me sul marco o sul franco) 
per il prestito e 18% « per la 
svalutazione che ci sarà ». 
Non sappiamo se qualcuno 
abbia usato questa formula 
scommettendo sulla svaluta­
zione della lira che a luglio, 
non sappiamo bene perché, I 
banchieri operanti oltre le 
Alpi ritenevano ormai decisa. 
E' un fatto che la fluttuazio­
ne della moneta e la libertà 
completa accordata a queste 
operazioni crea delle situazio­
ni nelle quali gruppi bancari 
internazionali, una volta che 
hanno « scommesso ». acquisi­
scono l'interesse a che il go­
verno di un determinato pae­
se faccia proprio ciò che essi 
desiderano, svalutando o ri­
valutando. Insomma, il favo-
Io verde della speculazione sui 
cambi diventa una sorgente 
d'intervento politico nella vi­
ta sociale. 

E* inutile chiedersi, allora, 
quale sia l'obbiettività di de­
terminate campagne di stam­
pa o di certe a constatazioni » 
di grandi tecnici dell'econo­
mia. La crisi economica ri­
sulta drammatizzata, a livel­
lo dei rapporti valutari, e di­
storta nell'interesse dei grup­
pi finanziari. C'era però una 
cosa che fino a qualche setti­
mana fa non sapevamo, ed è 
che alla roulette dei cambi i 
giuocatori escono sempre in­
denni. . 
. I Lloyds non chiedono inda­
gini alla magistratura. La 
Banca d'Inghilterra ordina 
che si paghi. 150 miliardi han­
no cambiato padrone per un 
«errore» della cui responsa­
bilità non si chiede conto a 
nessuno. Nessuno chiede di 
conoscere, e di tassare, i per­
cettori di questo enorme pro­
fitto. C'è un precedente pre­
ciso a tutto questo, che ci ri­
guarda da vicino, ed è l'ana­
logo sviluppo del fallimento 
delle banche del signor Mi­
chele Sindona. In questo ca­
so, anzi, non sappiamo nem­
meno quanti sono i miliardi 
che hanno cambiato padrone, 
niente di preciso è stato det­
to sulle operazioni e sugli 
uomini che le hanno fatte 
(potrebbero avere perso... a 
lavore di se stessi) ed a co­
prire il e buco » non è stata 
chiamata alcuna banca-madre 
ma una banca proprietà dello 
Stato italiano. Naturalmente 
anche ia Banca d'Italia, fino­
ra, ha « permesso » che tutto 
filasse in questo modo. 

Certo, il pagante (Banco di 
Roma) ed u patrocinante 
(Banca d'Italia) stanno «in­
dagando ». La Banca d'Italia 
ha il dovere di inoltrare un 
rapporto al governo ed un al­
tro alla magistratura indican­
do le responsabilità. Inoltre 
ha il dovere di spiegare per­
chè i suoi controlli non han­
no funzionato e di rendere e-
splicue le cause politiche, e 
non meramente tecniche, che 
hanno creato lo spazio di que­
ste malversazioni. Si dice che 
ci vuo.e tempo. Attendiamo 
vigilanti per saggiare ancora 
una volta di che stoffa è fat­
ta la conclamata « indipen­
denza » e oggettività di com­
portamento dell'Autorità Vi­
gilante ma l'esperienza inse-

a non farsi illusioni. 

Le spericolate operazioni speculative continuano a produrre, insieme ad insperate fortune, falli­
menti bancari: ora è la volta della Allgemelne Witschftsbank di Vienna, che ha denunciato l'im­
possibilità di proseguire i pagamenti. Il governo austriaco ne ha preso temporaneamente il con­
trollo per evitare il panico dei depositanti. Nella foto: la sede della banca viennese 

Dal nostro corrispondente 
. . . - . : '". PARIGI, 4 

Gli agricoltori del nove pae­
si della Comunità organizze­
ranno lunedi 16 settembre, al­
la vigilia della riunione del 
ministri dell'agricoltura del­
l'Europa verde, una serie di 
manifestazioni nazionali che 
avranno un carattere diverso 
da paese a paese e tuttavia 
l'identico scopo di costringe­
re i ministri. ad aumentare 
i prezzi del prodotti agricoli 
alla produzione. La decisione 
è stata presa questa mattina 
dal « vertice eccezionale » di 
16 organizzazioni agricole 
della CEE, convocate a Pa­
rigi dalla FNSEA (federazio­
ne Nazionale del Sindacati 
degli agricoltori e dei colti­
vatori diretti francesi) per 
fare il punto della situazione 
dopo il fallimento della riu­
nione del 9 ministri dell'agri­
coltura tenutasi ieri a Bru­
xelles. -v. •••-•>, 

I 9 ministri, come è noto, 
si sono lasciati senza essere 
riusciti a trovare una solu­
zione comune e rinviando 
ogni decisione ad un nuovo 
incontro fissato al 17 set­
tembre. Causa del fallimento, 
l'opposizione irremovibile del­
la Germania Federale alla 
proposta francese di un au­
mento del ' 4 per cento del 
prezzi . agricoli comunitari, 
mentre le organizzazioni agri­
cole aderenti al COPA ave­
vano chiesto un aumento glo­
bale dell'8 per cento. 

Le organizzazioni agricole 
aderenti al COPA si sono dun­
que riunite a Parigi in una 
atmosfera abbastanza tesa. 

L'accordo raggiunto per una 
serie di manifestazioni con­
comitanti da tenersi il 16 set­
tembre non deve tuttavia far 
credere ad una completa iden­

tità di vedute tra le varie 
organizzazioni convenute a 
Parigi. In effetti la situa­
zione da paese a paese è as­
sai diversa. I contadini belgi 
e francesi, per esempio, sono 
In lotta da ormai due mesi 
per strappare un aumento del 
prezzi ed i governi di Parigi 
e di Bruxelles, preoccupati 
dalle manifestazioni che han­
no punteggiato l'intera esta­
te, vorrebbero ottenere dalla 
comunità il beneplacito ad 
un aumento del 4 per cento, 
che, se giudicato insufficien­
te dai coltivatori, rischia tut­
tavia di pesare negativamen­
te sulla borsa della spesa del­
le massaie. ->•• •_:•••••:•;> 

S'è fatto strada il sospetto 
che la PNSEA abbia convo­
cato a Parigi 11 vertice euro­
peo delle organizzazioni sin­
dacali del coltivatori diretti 
per ottenere un appoggio al­
le proprie rivendicazioni in­
terne facendo abilmente coin­
cidere * queste rivendicazioni 
con l'obiettivo di un aumen­
to di prezzi agricoli comuni­
tari. Comunque, come abbia­
mo detto all'inizio, lo scopo 
è stato raggiunto nonostante 
la diversità delle situazioni e 
il 16 settembre prossimo nei 
9 paesi della comunità si ma­
nifesterà per imporre le ri­
vendicazioni ai ministri del­
l'Europa verde. 

Intanto negli ambienti del­
le organizzazioni agricole pro­
fessionali aderenti al CO-
MEPRA (per la Francia ' Il 
MODEF, per l'Italia l'Allean­
za dei Contadini, per il Bel­
gio l'TJDEF) commentando la 
assoluta insufficienza delle 
proposte della CEE e l'incon­
sistenza delle misure indica­
te per affrontare seriamente 
la riduzione dei costi di pro­
duzione in agricoltura, si ri­
leva che le soluzioni da adot-

Allarmate previsioni di esperti sulla situazione alimentare mondiale 
• . . . 

Un miliardo di uomini rischia la morte 
per fame nei prossimi venticinque anni 

L'Asia è il continente più minacciato - Una siccità o un cattivo raccolto in qualsiasi parte del mon­
do avrebbero conseguenze gravi sulle altre regioni - Il peso degli aumenti di prezzi sui paesi poveri 

In vista del X Congresso del PCR 

Dibattito in Romania 
sullo sviluppo economico 
Ulteriore industrializzazione, investimenti e miglio­
ramento del tenore di vita gli obiettivi delle scelte 
economiche per il prossimo piano quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 4 

Le scelte economiche del 
decimo congresso del PCR 
saranno confermate anche per 
il prossimo piano quinquen­
nale 1976-1980. Nel progetto 
di direttive elaborato a tal 
scopo e che 6arà sottoposto 
al prossimo congresso del 
partito convocato per il pros­
simo novembre viene infatti 
ribadita la scelta prioritaria 
della • industrializzazione a 
tappe forzate e dei massicci 
investimenti. 

Quello proposto per il pe­
riodo 1976-1930 è un program­
ma di sviluppo senza prece­
denti. Rispetto all'attuale pia­
no si riscontra un maggior 
spazio per quella che è la 
produzione dei beni di con­
sumo, mentre viene conferma­
ta la tendenza ad un costan­
te aumento delle retribuzioni 
al lavoratori, aumento che 
per alcune categorie è scat­
tato in misura considerevole 
il primo agosto. 

Per l'industria è prevista 
una produzione superiore del 
54-61 per cento rispetto alla 
attuale. Il maggior sviluppo 
sarà riservato al settore delle 
macchine ed a quello della 
chimica, la cui produzione 
complessiva nei i960 dovrà co­
stituire più della metà di quel­
la dell'intera industria. Per 
il resto si punta ad una 
estrazione annua di 52-54 mi­
lioni di tonnellate di carbo­
ne (più 70-76 per cento), ai 
15 milioni di tonnellate di 
petrolio, al 18 milioni di ac­
ciaio (più 76 per cento). 

L'agricoltura vedrà un au­
mento della produzione del 
25 34 per cento, in questo set­
tore si cercherà di migliorare 
la qualità ed aumentare 1 ri­
sultati per quanto riguarda 
la zootecnia. 

Uno sforzo ' considerevole 
verrà ulteriormente fatto con 
gli investimenti. Nel prossi­
mo piano quinquennale sa­
ranno infatti spesi 960 mi­
liardi di lei contro 1 558 dello 
attuale piano. Con questi inve-

• stimerìtl saranno poste in at­
tività 2700 nuovo unità pro­

duttive industriali e nel set­
tore agrozootecnico. Lo svilup­
po continuerà ad interessare 
in modo armonico tutte le 
province del paese, senza pe­
ricolosi squilibri-

Ma il particolare forse più 
Importante delle «direttive» 
per il prossimo piano quin­
quennale riguarda la mano­
dopera. In questo periodo sa­
ranno infatti creati un mi­
lione 200 mila nuovi posti di 
lavoro, di cui il sessanta per 
cento nella industria. Per la 
prima volta nella storia del 
paese la popolazione occu­
pata nell'industria supererà 
cosi numericamente quella 
dedita all'agricoltura. Nel 
1980 nel settore della indu­
stria e delle costruzioni sarà 
occupata il 48 per cento del­
la popolazione attiva, nella 
agricoltura solo il 28. 

Per quan'o concerne il te­
nore di vita della popolazio­
ne è interessante rilevare che 
il volume delle merci distri­
buite sul mercato interno su­
birà un aumento del 40-50 
per cento. Il maggiore aumen­
to sarà registrato dalle auto­
mobili (più 150 per cento), 
notevoli incrementi subiranno 
anche gli altri beni di con­
sumo. 

In cinque anni saranno co­
struiti — a totale carico del­
lo Stato o con grossi crediti 
statali — 815 mila apparta­
menti e 200 mila posti nei 
pensionati per 1 giovani lavo­
ratori non sposati. La retri­
buzione media subirà un au­
mento del 20 per cento rispet­
to al 1975 e le pensioni del 
18 per cento, mentre la spesa 
per la istruzione avrà un in­
cremento del 35 per cento. 
Infine per il commercio este­
ro si avrà una maggiorazione 
dell'ottanta per cento. 

Su queste «direttive» eco­
nomiche .— che sono acconv 
pagnate anche dalle indica-, 
zionl generali per lo svilup­
po socio-economico fino al 
1990 — si 6ta adesso apren­
do un largo dibattito che du­
rerà alcuni mesi e si conclu­
derà con l'undicesimo con­
gresso del PCR. 

; ' Silvano Goruppi 

WASHINGTON, 4 
Il mondo è nel mezzo di 

una grave penuria di viveri, 
che gli esperti denunciano 
con allarme. Andrew •- Mair, 
coordinatore del programma a-
mericano « cibo per la pace » 
dice: «In questo preciso mo­
mento ci troviamo di fronte 
a una scarsità mondiale di 
generi alimentari». A Nairo­
bi, nel Kenia, il direttore del 
programma , ecologico - del­
le Nazioni Unite, Maurice 
Strong, ha prospettato una 
drammatica situazione: nei 
prossimi 25 anni, egli ha 
detto, : morirà di • fame più 
di un miliardo di persone, 
e la maggior parte delle vitti­
me sarà in Asia. E ha criti­
cato severamente l'atteggia­
mento dei « paesi ricchi » 
che addossano la ' respon­
sabilità del previsto disastro 
ai paesi interessati. Quando 
6i arriva a questo punto, ha 
commentato, ha inizio la de­
cadenza morale del mondo 
intero. • 

Maurice Strong ha del pa­
ri sottolineato che il divario 
fra a paesi ricchi » e « paesi 
poveri» non verrà colmato 
nella presente generazione, e 
che essa si trova di fronte 
al problema del necessario '• 
aumento delle risorse e della 
loro - ripartizione fra tutti 1 
popoli della terra. . 

Negli ambienti specializza­
ti si rileva che nei paesi in­
dustrializzati dell'occidente le 
disponibilità di viveri sono 
abbondanti, ma i prezzi su­
perano ogni precedente. Ne­
gli Stati Uniti si prevede per 
quest'anno un aumento del 
quindici ' per cento. Questi 
prezzi e quelli del petrolio 
triplicati - contribuiscono ad 
aggravare la situazione per 1 
paesi sottosviluppati. Ancor 
peggio, essi non possono pa­
gare i prezzi elevatissimi dei 
fertilizzanti necessari per lo 
incremento della produzione 
agricola. 

Norman Borlaug. premio 
Nobel per l'economia e rea­
lizzatore del «frumento mi­
racoloso » .avverte che a se si 
verificasse oggi nel mondo 
una grave siccità, o venisse 
a mancare il raccolto in una 
qualsiasi delle grandi zone 
cerealicole della terra, potreb­
bero morire decine di milio­
ni di persone, e si potreb­
be fare ben poco per impe­
dire un simile disastro inter­
nazionale ». 
' Lester Brown, analista, di 
problemi alimentari afferma 
che il mondo dispone di ce­
reali sufficienti appena per 
ventisette giorni. Earl Butz, 
ministro dell'agricoltura degli 
Stati Uniti, dice d'altro can­
to che «non è li caso di ab-

. bandonarsi al panico » a causa 
del cattivo raccolto nel paese, 
ove le piogge sono state 
scarse e le temperature trop­
po elevate. Butz respinge la 

cupa valutazione di Brown, e 
dice che il mondo dispone 
di riserve di generi alimen-

- tari per circa quattrocento 
giorni, tenendo conto dei bo­
vini. Si osserva d'altra parte 
che la gente più povera 
del mondo non si può per­
mettere di mangiare carne, 
e fa affidamento soprattutto 
sui cereali. 

Il dipartimento dell'agricol­
tura ha recentemente prono­
sticato un ' calo del 12 per 
cento nel • raccolto america­
no di granturco, del 34 per 
cento in quello del sorgo, 
del 16 per cento nella produ­
zione di soia e dell'8 per cen­
to in quella della barbabie­
tola da zucchero. U solo im­
portante raccolto che mostra 
un miglioramento è quello del 
frumento, in aumento dell'8 
per cento. Queste stime a-
vrebbero causato un'ondata 
di ordinazioni internazionali 
che. se soddisfatte, rischiereb-
bero di lasciare gli Stati Uni­
ti senza granturco e soia in 
quantità adeguata alle esi­

genze del mercato interno. 
Le previsioni per il raccol­

to sono in genere buone per 
l'Argentina, il Sud Africa e i 
paesi risicoli dell'Asia sud-
orientale. Scarsi sono peraltro 
i • segni di attenuazione del­
la penuria mondiale di vi­
veri. Addeke Boerma diretto­
re generale dell'organizzazio­
ne alimentare e agricola del­
le Nazioni Unite, la PAO, 
dice in una dichiarazione di­
ramata a Washington che « il 
mondo ha raggiunto una si­
tuazione nella quale dipende 
per i suoi approvvigionamen­
ti fondamentali dall'esito dei 
raccolti e dalle condizioni at­
mosferiche di una singola 
stagione ». 

Boerma dice che, trascu­
rando l'agricoltura, si è crea­
ta la possibilità « di un di­
sastro che potrebbe facilmen­
te realizzarsi nel giro di un 
anno o press'a poco, in man­
canza di un nuovo e più vi­
goroso sforzo». • . 

Nel quadro della campagna contro Lin-Piao 

Esaltati gli scrìtti 
militari di Mao 

PECHINO, 4 
~ Un articolo di Bandiera 

Rossa, mensile teorico del 
PCC che il Quotidiano del 
popolo riproduce con l'evi­
denza di un editoriale, indica 
che Io studio delle opere mi­
litari del presidente Mao Tse 
tung è attualmente una «di­
rettiva» nel quadro della 
campagna contro Lin Piao e 
Confucio. 

L'articolo sottolinea il ca­
rattere esemplare, in ogni 
sfera dell'attività, delle ope­
re militari del presidente 
Mao. E ciò perché «la sto­
ria della rivoluzione cinese 
ha avuto per forma princi­
pale la lotta armata, e la 
storia del partito è per cosi 
dire la storia della lotta ar­
mata». 

I principi militari del pre­
sidente Mao hanno valore ge­
nerale: il loro studio «con­
sente di assimilare ancora 
meglio il pensiero del presi­
dente Mao Tse-tung e di 
portare a termine il lavoro 
politico, economico, militare, 
ideologico e culturale». 

La questione della linea 
militare è «una componen­
te importante della critica 
contro Lin Piao e Confucio », 
si sottolinea. Dall'articolo si 
apprende the ale masse e i 
quadri hanno studiato le 

t opere militati del presiden­
te Mao e le hanno utilizza­

te per dirigere la lotta di 
classe, la produzione e la spe­
rimentazione scientifica, i 
tre grandi movimenti rivolu­
zionari ». 
• « Bisogna ora fare il bilan­
cio di questa esperienza» si 
legge nell'articolo, il quale 
pone l'insegnamento di Mao 
in relazione con c i prepara­
tivi in previsione di una 
guerra di aggressione». Ven­
gono anche ricordate le co­
siddette «tre regole di disci­
plina e otto punti di atten­
zione». le direttive imparti­
te ai militari dal presidente 
Mao all'epoca della guerri­
glia: si ricorda che il presi­
dente Mao ha detto: «Spe­
ro che siano utilizzati per la 
formazione dei combattenti, 
dei quadri e delle masse, 
per la formazione dei mem­
bri del partito e del popolo ». 

Nelle opere militari del 
presidente Mao, si ricorda 
ancora, si ritrovano princi­
pi come: «fare di tutto il 
popolo un esercito». 

Questa rivalutazione del 
principi della «lotta arma­
ta » si accompagna a una 
riaffermatone della necessi­
tà di «eliminare radicalmen­
te le forze reazionarie, svi­
luppare le forse rivoluziona-. 
rie e portare fino In fondo 
la rivoluzione», respingendo 
la politica confuciana della 
« benevolenza ». 

tare con la massima urgen­
za debbono combinare la dop­
pia esigenza della remunera-
tlvità dei prezzi agricoli e 
del controllo pubblico (e quin­
di anche comunitario) dei 
prezzi del mezzi tecnici. 

Per sostenere queste • deci­
sive modificazioni dell'attuale 
politica agricola comunitaria 
le organizzazioni del COME-
PRA vanno concretando và­
rie iniziative decise nell'in­
contro di Bruxelles del 26 lu­
glio scorso, fra le quali si 
ricordano quelle di Incontra­
re 1 ' sindacati operai euro-
pel, per esporre direttamente 
ad Ortoli ed a Lardlnols le 
proposte dei coltivatori, e di 
dare adeguata continuità ed 
organicità alle lotte di mas­
sa che caratterizzano la si­
tuazione sociale delle campa­
gne di tutti i paesi del MEC. 

a. p. 

Una dichiarazione 
dell'Alleanza 
dei contadini 

>••< Dalla riunione di Bruxelles 
e dalle differenti e contra­
stanti posizioni emerse nel 
dibattito, è risultato evidente 
che la ' fallimentare politica 
dei prezzi attuata in tutti que­
sti anni, non ha minimamen-

, te contribuito a risolvere i 
gravi squilibri e le distorsio­
ni esistenti nelle agricolture 
dei nove paesi. In questo 
quadro, la semplice richiesta 
di un ' aumento del 4% dei 
prezzi dei prodotti agricoli, 
oltre a non risolvere in alcun 
modo i problemi del reddito 
dei produttori agricoli, fini­
rebbe con l'accelerare gli at­
tuali processi inflazionistici 
senza intervenire sulle cau­
se che hanno generato la gra­
ve situazione In atto. L'Allean­
za dei contadini pur giudi­
cando la posizione assunta 
dalla delegazione italiana a 
Bruxelles come un primo pas­
so verso nuovi orientamenti, 
ritiene che occorra decisa­
mente operare per un rigoro­
so controllo del costo dei mez­
zi tecnici e per una nuova po­
litica strutturale basata sul 
criterio " dell'integrazione di 
reddito per i coltivatori. L'in­
tervento creditizio per agevo­
lare la concessione di finan­
ziamenti a tasso agevolato ai 
produttori agricoli può quin­
di costituire un atto sia pure 
parziale in questa direzione. 
Occorre Inoltre chiarire che 
una richiesta come quella a-
vanzata da altre organizza­
zioni professionali di appli­
care una scala mobile ai prez­
zi dei prodotti agricoli per 
far fronte all'aumento dei co­
sti m agricoltura, non potreb­
be che riproporre in termini 
aggravati il problema dell'in­
flazione perchè determinereb­
be una rincorsa all'aumento 
dei costi stessi imposti senza 
alcun controllo dai grandi 
gruppi industriali monopoli­
stici. L'Alleanza nazionale dei 
contadini ribadisce la neces­
sità che prima del prossimo 
incontro dei ministri agricoli 
fissato per il 18 di questo me­
se. il ministro dell'agricoltu­
ra incontri le organizzazioni 
professionali dei produttori a-
gricoli per un attento riesa­
me di tutte le questioni che 
saranno discusse in quella se­
de e per un deciso impegno 
a sostenere la totale abolizio­
ne dei montanti compensati­
vi, un ulteriore efficace con­
trollo delle importazioni di 
carne alla scadenza del 31 ot­
tobre, Il rapido finanziamen­
to della politica di aiuti socio-
strutturali alle regioni sfavo­
rite. . 

VACANZE 
LIETE 

BELLARIA • PENSIONE CORAL­
LO - Tel . 0 5 4 1 / 4 9 1 1 7 • Centrale -
A pochi passi dalla spiaggia • 
Buon trattamento - Settembre -
PREZZI MODICI . 
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R I M I M I • Sangiuliano mar* - Pen­
sione Flavia • Via Zavagli • Tel. 
0541-24950 - Direttamente mare -
Parcheggio • Trattamento familiare 
Offerta speciale 20-31 /8 « settem 
bre 3.500-3.300. - ( 185 ) 

ALBERGO MARCONI • r ia Mar 
coni. 6 8 - 47033 Cattolica - Tel 
962219 - Posinone tranquillissi­
ma • SO m. mare - Vasta saie 
Ampie camera rune con servili e 
balconi - Terrazzo • Giardino 
Garage - Ascensore - Proprie ca 
bine ai mar* - Presi : agosto U 
5.500-5.000 - Settembre 4.000 

(183 ) 

R I M I M I - M IRAMARE • Hotel 
Strcsa - Tel. 0541-32476 - Mo­
derno. vicinissimo mar* • Camere -
Doccia. WC. balcone - Ottimo trat­
tamento • Parcheggio - Offerta spe­
ciale da! 21-31 agosto 3.800 -
Settembre 3.100 rutto compreso 
anche IVA. (184 ) 

ANNUNCI ECONOMICI 

M) RAPPRESENTANTI 
. E PIAZZISTI 

AZIENDA- importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancteria e 
arredamento per la casa, bianche 
ria intima da donna, confezioni e 
[pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi­
stenza in zona. Gli interessati pos­
sono scrivere a mezzo espresso a 
SRI. cassetta M/A - 31100 Treviso.I 

Lettere 
air Unita: 

Aiutiamo lo ' 
sforzo di 
rinascita dei . 
compagni di 
S. Sofia d'Epiro ; 
Cara Unità, --'.i 

siamo un gruppo di com­
pagni della sezione di S. So­
fia d'Epiro (CS) e avvertia­
mo la necessità di scrivere 
per far conoscere a tutti i 
compagni le nostre condizio­
ni di lavoro. La realtà che vì­
viamo tutti i giorni è abba­
stanza drammatica e ci pone 
continuamente problemi che 
sono abbastanza difficili da 
superare. Pensiamo sia neces 
sario un cenno sulle condì 
zloni reali per far compren 
dere meglio le condizioni di 
vita e di lavoro. Verso gli an­
ni sessanta, quando iniziò l'e­
migrazione, il nostro paese 
aveva 3500 abitanti, attuai 
mente il paese non conta che 
su duemila abitanti. Eviden­
temente l'emigrazione ha pò 
sto un problema drammatico 
per lo sviluppo stesso di tut­
to il Sud in quanto tutta la 
maggior parte della forza-la 
VOTO ha scelto l'emigrazione. 

Drammatica, quindi, è la 
realtà specifica del nostro pae 
se in quanto mancano anche 
i presupposti del rilancio e 
lo stato d'abbandono è quasi 
totale. Nonostante questa vi­
sione tragica si assiste ad un 
forte incremento edilizio e 
questa realtà contraddittoria 
stupisce qualsiasi osservatore. 

In questa realtà pensiamo 
di cogliere una risposta affer­
mativa alla volontà di rien­
trare e cioè al nascosto desi 
derio di ritorno. Se riuscia­
mo ad interpretare esattamen 
te alcuni fenomeni, ci dobbia 
mo porre anche degli obietti­
vi che devono essere chiara­
mente quelli della rinascita di 
tutto il Sud e dobbiamo ado 
perarci come compagni di im­
postare anche un plano mini 
mo per il rilancio della no­
stra realtà in particolare. 
Quindi pensiamo ad alcune 
iniziative come la costituzio­
ne di una cooperativa, il pia­
no irrìguo, la valorizzazione 
dèlia coltura della vite e del­
l'ulivo. 

Tutto questo comporta uno 
sforzo di analisi e di mezzi 
e proprio per questo ci rivol 
giamo ai compagni di tutta 
Italia che volessero aiutare 
mandandoci libri e riviste. 

SEZIONE DEL PCI 
(87048 - S. Sofia d'Epiro 

Cosenza) 

Gravi rischi 
nell'addestramento 
delle reclute 
Cara Unità, 

molti sono i rischi che t 
giovani >di leva sono costretti 
ad affrontare nel loro norma­
le addestramento. Il 19 luglio 
scorso, al CAUC (Campo ad­
destramento unità corazzate) 
di Capo Teulada, durante una 
esercitazione al tiro che vede­
va impegnati bersaglieri e car­
risti della divisione Centauro, 
è accaduto un gravissimo in­
cidente che implica responsa­
bilità di ufficiali e chiama in 
causa la stessa concezione di 
queste esercitazioni. 

Da un cannone da 106, usa 
to irresponsàbilmente oltre le 
sue possibilità tecniche a cau­
sa dell'eccessivo surriscalda­
mento della canna, è partito 
prematuramente un colpo. La 
fiammata inattesa ha investi­
to alcuni serventi al pezzo, 
provocando la morte del sot­
totenente Velia e ustioni a due 
sottufficiali. 

Per l'insufficiente servizio 
di soccorso medico, inconce­
pibile in un campo tra i più 
grandi d'Europa, dove quoti­
dianamente vengono svolte pe­
ricolose esercitazioni a fuoco, 
i tre feriti rimanevano a ter­
ra sul luogo dell'incidente Or­
ca due ore prima d'essere tra­
sportati con mezzo adeguato 
all'infermeria. 

C'è inoltre da dire che al 
termine di ogni esercitazione 
viene imposto al militari di 
leva la ricerca delle bombe 
inesplose, senza che essi ab- ' 
biano la minima preparazione 
ed alcun appropriato stru­
mento. 

I militari democratici del 
3° Rgt. bersaglieri di Mi 

Iano e Busto Arsizlo. 

Non sempre 
due + due 
fa quattro 
Signor direttore, 

Sulla grande importanza ma 
non sulla esclusiva importanza 
degli occhi, degli occhi fun­
zionanti ed efficienti come or­
gani detta vista, non vi pos­
sono essere dubbi. Sul loro in­
sostituibile ruolo, sul loro in­
comparabile valore c'è tutta 
un'immensa e suggestiva let­
teratura; anzi si può ben af­
fermare che, nonostante le 
gloriose eccezioni di Omero e 
di Milton e qualche altro, 
proprio sull'organo visivo si 
fondi pratlcaTSpnte Finterò e 
dificio letterario. D'accordo 

Però, recentemente, abbia 
mo avuto l'occasione di ascoi 
tare atta televisione ravvio d; 
una trasmissione scienUJicn 
dedicata appunto all'occhio 
umano. Ebbene, senza tanti 
complimenti, in essa si an 
nundava categoricamente che 
gran parte dell'attività men 
tale e detta vita intellettuale 
dell'uomo dipendono proprie 
dall'occhio in quanto USO pei 
cento dette informazioni che 
giungono al cervello sono né 
più né meno che il risultato 
del processo visivo. E allora'' 
Allora qui non ci sono scap 
patoie: è scientìficamente prò 
voto che noi privi detta vista. 
e non • importa davvero se 
iscritti o meno all'Unione ita 
liana dei ciechi (ente che a 
vrebbe dovuto èssere soppres 
so con la mlnlriforma del pò 
rastofo approvata dal Parla 
mento il 12 luglio co. *e_ tale 
ente non fosse un comodo 
sgabello per I piedi detta DC). 
noi eredi dell'omerica mino-
TozUTnesensoriale siamo tutti 
degli irrimediabili e irrecupe­

rabili deficienti perchè è evi­
dente che con un bagaglio 
di informazioni pari al io per 
cento del normale il nostro 
cervello non è in grado di 
porre in essere nessuna seria 

.e valida operazione raziona-

.' le. E pazienza quelli che hanno 
perduto la vista da adulti! 
Essi qualche fondo di magaz­
zino da esibire, qualche trac­
cia di grasso da smaltire ce 
l'hanno ancora. Uà i ciechi 
nati? C'è da domandarsi ve­
ramente se siano nati e come 

' abbiano trovato la strada per 
nascere... E dunque nemmeno 
Milton e gli altri splendidi mo? 
dellì che abbiamo sistemato 
nel nostro ben curato museo 
delle cere, a quel che pare 
non ci servono proprio a 
niente: o sono delle leggende, 
o sono delle truffe. 

Noi abbiamo un gran ri­
spetto per la scienza, però, a 
un certo punto, forti di una 
esperienza personale, diretta e 
quindi inconfutabile, possia­
mo senz'altro avanzare qual­
che legittima riserva. Così, 
parlando alla buona, nessuno 
vuole certo sostenere che sia­
mo dei geni o degli uomini 
superiori, ma, caspita!, a una 
decente mediocrità slamo in 
grado di arrivarci, anche noi. 
Anzi, possiamo anche sporger­
ci di più e fare un'altra mo­
desta osservazione: esiste un 
buon numero di individui (bi­
pedi) che non hanno mal in­
forcato un palo di occhiali, 
che ci vedono dunque alla 
perfezione, ma che malgrado 
ciò, pur essendo psichicamen­
te normali, risultano al lato 
pratico molto meno attrezza­
ti di noi. Il che non può non 
destare lo scompiglio fra le 
idee chiare e distinte dei no­
stri scienziati. Che cosa dob­
biamo concludere allora? Che 
ancora una volta la scienza 
prende un granchio, o che noi 
non vedenti slamo beneficiari 
di un intervento straordinario 
della provvidenza? 

ALFONSO SCATTOLIN 
. Scorze (Venezia) 

Sangue 
per Cipro 
offerto 
invano 
Egregi signori, 

sabato scorso, dando segui­
to all'appello-radio del conso­
le di Cipro, ci siamo recati 
al Consolato cipriota per of­
frire U nostro sangue. Pur­
troppo, per mancanza di una 
richiesta ufficiale, l'AVIS non 
era preparata a destinarlo co­
me da nostro desiderio, mal­
grado l'estrema amabilità e-
spressaci in particolar modo 
dalla dottoressa di turno. 

Infatti, manca qualsiasi or­
ganizzazione, né sono state 
predisposte le misure parti­
colari richieste dal caso: per 
esempio, un aereo spedale 
della CRI utile al trasporto 
di plasma, medicine e viveri 
fino ai profughi di Cipro, ecc. 

Formuliamo quindi la pre­
sente unicamente per infor­
mare l'opinione pubblica che 
ancora una volta, a causa di 
impedimenti burocratici, vite 
umane rischiano la loro esi­
stenza. 

Occorre che l'appello delle 
autorità di Cipro venga accol­
to con maggiore sensibilità 
dai singoli e dagli enti pre­
posti all'assistenza, affinchè i 
profughi ciprioti possano ri­
cevere tutto quanto verrà rac­
colto. 

MARIANI . SCHUILING 
• . (Milano) 

Con il nuovo 
colonnello molta 
più disciplina ma 
nessun rimedio alla 
disorganizzazione 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di militari 
della caserma S. Barbara di 
Milano; ci permettiamo di 
scriverle perchè da almeno un 
mese nella nostra caserma si 
stanno verificando dei cambia­
menti sotto tutti i punti di 
vista: disciplinare, formativo 
e di libertà. Riteniamo pertan­
to opportuno informare l'opi­
nione pubblica di questo fatto 
tramite il suo giornale. 

E' nostra sensazione che da 
quando il colonnello coman­
dante CortoUzzis ha lasciato 
il regU art a cavallo (inviato 
a Roma e prossimo generate), 
il suo sostituto colonnello De 
Simone abbia avuto l'incarico 
di creare a Milano un reggi­
mento di artiglieria come si 
suoi dire « duro ». -

A dire il vero, la nostra non 
è solamente una sensazione, 
infatti con la venuta del nuo­
to colonnello, la disciplina al­
l'inferno della nostra caserma 
è diventata ferrea, inoltre i 
pochi permessi concessi oltre 
la libera uscita, sono stati ri­
dotti all'osso (tranne per i po­
chi raccomandati), l'addestra­
mento del secondo contingen­
te li è motto più severo di 
quello impartito ai contingenti 
vrecedentì. 

Tutto questo cambiamento, 
iwenuto in modo cosi repen­
tino, ci ha resi un po' per-
vlessi. Infatti noi artiglieri 
operavamo che con la venuta 
•tei De Simone si ponesse fi­
ne, o per to meno riparo, alla 
disorganizzazione esistente al­
l'inferno della S. Barbara, sia 
ver quanto riguarda Vorganìz-
zaHone amministrativa (premi 
ad artiglieri mai dati perchè 
spariti nette tasche di capitani 
e C.) sia per quanto riguarda 
i servizi igicnico-santtari, (ga­
binetti in rovina, docce due 
volte la settimana, di cui qua­
si sempre guaste una su due). 
invece purtroppo siamo stati 
delusi perchè il De Simona 
ha pensato più alVmasprtmen-
'o della disciplina che al ri-
vznamento di una caserma 
oramai in rovina. 

Neanche I casi di malattie 
infettive riscontrati tra gli ar­
tiglieri détte scuderie sono ser­
viti da monito al nuovo co­
lonnello per incominciare la 
tanto sospirata opera di bo­
nifica. 

Un gruppo di artiglieri 
della caserma S. Barbara 

(Milano) 


